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SPETTACOLI
Cinema, Musica, Teatro e TV

spettacoli@gazzettadiparma.it

Musica
Santa Cecilia, Gatti
dirige la 6ª e la 7ª
di Beethoven

‰‰ E’ incentrato sulle sinfonie numero 6 «Pastorale» e nu-
mero 7 di Beethoven il terzo appuntamento con Daniele
Gatti e l’integrale dei nove capolavori del musicista tedesco
che l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia proporrà mar-
tedì alle 20.30 all’Auditorium Parco della Musica Ennio Mor-
ricone di Roma.

Teatro Due Pinocchio
vive ancora in «Pupo»
Arena Shakespeare, Sofia Nappi conquista il pubblico

‰‰ Pinocchio alla fine è solo - e
sulle note di Chopin sembra voler
riattraversare mentalmente, fisi-
camente, il suo percorso. Ancora
fa il segno del naso che si allunga,
gli arti disarticolati, cade a terra e
si rialza, la sua ombra sul fondo
come imprigionata nella proie-
zione di una grata.

Diventerà bambino? Forse: ora
le metamorfosi paiono apparte-
nere più alle esperienze trascorse,
indefinite. E tutto lo spettacolo -
«Pupo», ideazione e coreografia di
Sofia Nappi con la compagnia Ko-
moco, visto all’Arena Shakespea-
re di Teatro Due - raccoglie varie
suggestioni dall’opera di Collodi,
dichiarata fonte ispiratrice, ma
come memoria collettiva, senza,
questa l’impressione, ci siano veri
ruoli definiti, se non a tratti, per
brevi citazioni, qualche gesto. Si
riconosce forse il grillo - e con
molte incertezze il Gatto e la Vol-
pe.

Ma non importa: «Pupo», ma-
gnifici danzatori Arthur Bouilliol,
Leonardo de Santis, Gregorio
Dragoni, Glenda Gheller, India
Guanzini, Paolo Piancastelli, Julie
Vivès, ha una sua energia autono-
ma, potente, allegra, coinvolgen-
te.

Di Pinocchio c’è forse la condi-
visione della giovinezza che vuole
sentirsi libera, un po’ scapestrata,
tempi di mutamento propri di un
periodo inquieto e avventuroso
della vita.

Crudele il mondo intorno, natu-
rale la voglia comunque di andare
avanti, con l’audace spavalderia
dell’adolescenza straripante di vi-
tale determinazione.

Qui danzando e danzando fino
alla fine - che potrà/ dovrà essere
un nuovo inizio. Musiche varie,
dei Dead Combo, Jean du Voyage,
Irfan, Frédéric Chopin, per lo più
con ritmi che favoriscono passi
scanditi, balzi comuni, rotazioni
proprie della breakdance, movi-
menti veloci, a scatti, delle brac-
cia, delle gambe, ma anche mor-
bidi, molleggiati, con scivolamen-
ti a terra, i costumi di scena, di Ju-
dith Adam, ampi, ariosi, ad ampli-
ficare i gesti, come un’eco intorno
ai corpi. Avvolta nel fumo, tutta la
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coreografia - assistente Adriano
Popolo Rubbio - alterna passaggi
collettivi, i sette danzatori insie-
me, e assoli o momenti a due o
tre, ma sempre con una bella con-
tinuità interna, più per un’intima
tensione espressiva che narrativa.
Relativamente breve il frammen-
to danzato con le maschere, nel
complesso, è parso, abbastanza
neutre.

Purtroppo - il buio arriva tardi,
sono queste le giornate più lun-
ghe - si è potuto cominciare a go-
dere solo a spettacolo avviato del-
l’estrema raffinatezza delle luci di
Alessandro Caso. Ogni tanto qual-
che applauso a scena aperta - e al
termine lunghissimi per tutti con
la richiesta di nuove uscite per al-
tri saluti e molti, molti «bravi!»

Valeria Ottolenghi
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La compagnia
Komoco interpreta
alcune suggestioni
della favola di Collodi

Cinema
sul divano

di Filiberto Molossi

In evidenza
La grande pittrice
a cui il marito
rubò la gloria

Big eyes

‰‰ Una pittrice dipinge donne
e orfanelli dagli occhi enormi,
ma è il marito che firma i quadri
e si spaccia al suo posto per un
grande artista. La storia vera di
un talento derubato: un Tim
Burton meno onirico e più con-
trollato del solito, ma efficace
nel mostrare la faccia meschi-
na della mediocrità. Bella gara
tra gli interpreti: la defraudata
Amy Adams e il cattivo d'antan
Christoph Waltz.

Ore 15,35
Rai Movie
Commedia 2001
2 h e 3'

H e a r t b re k e r s

‰‰ La bella Max porta all'altare
ricchi single: poi sua figlia li
seduce costringendo i fessi a
risarcimenti milionari. ma il pe-
nultimo marito cerca e rintrac-
cia le due delinquenti per far-
gliela pagare. Un bel cast
(Weaver, Hackman, Love-He-
witt, Liotta...) non riscatta bat-
tute sgonfie.

Giudizio:

Ore 14,30
Rai 3
Biopic, 2014
1 h e 46'

Giudizio:

Ore 19,20
Rai Movie
N o i r- 2 0 1 0
1 h e 43'

London boulevard

‰‰ Un ex detenuto cerca di
rigare dritto lavorando come
guardia del corpo per una star
del cinema ossessionata dalla
privacy. Il debutto nella regia
dello sceneggiatore di «The
departed»: un film dalle facce
giuste in una storia alla «Car-
lito's way» ma in salsa british.
Bravi Farrell e la Knightley.

Giudizio:

Ore 21
Cine 34
Commedia-'86
1 h e 45'

7 chili in 7 giorni

‰‰ Due giovani medici aprono
una clinica per obesi, promet-
tendo dimagrimenti a tempo di
record: che non avvengono
mai... Diretto da Luca Verdone,
fratello di Carlo (qui protago-
nista insieme a Pozzetto) è una
commedia assai esile, che si fa
gioco banalmente delle manie
fitness anni '80.

Giudizio:

Ore 1,45
Iris
N o i r- 1 9 9 0
2 h e 5'

Cuore selvaggio

‰‰ Sailor, in libertà vigilata, si
innamora di Lula: travolti da
irrefrenabile passione i due si
dirigono verso il Texas dove lui
cerca di sfuggire alla giustizia.
Ma più che altro dovranno ve-
dersela dalla madre di lei che
assolda due killer per farli fuori.
Un Lynch grottesco a cui Ber-
tolucci regalò la Palma d'oro.

Giudizio:

La
gazza
ladra

di Mauro
Coruzzi

Un'estate
fa Vacanze e speranze

Versilia di ieri
e di oggi, magia
della spiaggia
e della bicicletta

‰‰ Anche la «gazza ladra»,
accecata dall’estivo baglio-
re, ha bisogno di una vacan-
za e chi siamo noi per negar-
gliela? Così, fino all’arrivo
del settembre che verrà, ci
dedicheremo beatamente
alla lussuria della «destina-
zione Paradiso», tra le mete
delle vacanze che sono me-
moria storica e il loro perdu-
rare nel tempo.

Niente zainetto, men che
meno tenda da montare o
carta topografica da consul-
tare e si parta… Il nostro pri-
mo «viaggio» la facciamo in
direzione Versilia con l’ap -
prodo a Forte dei Marmi, un
super classico che per noi , da
sempre un vantaggio dato
dalla (relativa) vicinanza…

Non mi si chiedano i det-
tagli, ma nella mia memoria
di bambino gracile, fui «an-
che» magro, sterno a «petto
di pollo»: rivedo e rivivo un
interminabile viaggio in cor-
riera verso il Tirreno, niente
autostrada, La Cisa e le mille
curve di un pullman che tra-
sportava bambini più o me-
no emaciati ma decisamen-
te poveri, verso le colonie
estive, la mia era a Marina di
Massa, mesta nel suo ordi-
nario apparire, ben lontana
dalla magnificenza della
Versilia, che, seppur vicina,
a noi bassa plebe, c’arrivava
come fosse una terra lonta-
nissima, piena di «ricchi» ve-
ri o presunti tali (ma lo avrei
scoperto decenni dopo…).
Quante annate, quante esta-
ti sul Tirreno, quante «mo-
de» viste e adottate sulla
passeggiata del Forte, quanti
«appostamenti» per cercare
di vedere la Mina, che aveva
e ha la villa vicino all’Augu-
stus, quante volte, due in ve-
rità, accalcato per sentirla
cantare prima alla Bussola
di Bernardini poi a Bussola
domani, il tendone da 5.000
posti che nel settembre del
’78, chiuse le esibizioni live
della Numero Uno… Tanti
«mordi e fuggi» estivi, anche

solo per andare a fare i «bulli
& pupe», a farsi vedere, chi
col cashmere sulle spalle che
faceva tanto figo anche se
c’avevi le toppe altrove,
quante stivalate di camoscio
viste alle «belle» modaiole di
«un’estate fa», quante focac-
ce, carissime come fossero
fatte di farina d’oro e ingur-
gitate con nonchalance,
mentre ad ogni boccone se
ne andavano decine e deci-
ne di £…

C’erano i bagni «da Piero»,
la haute couture del Twiga
nascerà molto dopo, poi
Briatore che s’è messo ora a
fare il pizzaiolo, e il dominio
del momento con lo stabili-
mento balneare di Alpema-
re, di proprietà della fami-
glia Bocelli e fortemente vo-
luto dalla Sig.ra Veronica,
moglie di Andrea: 700 ospiti
all’inaugurazione della sta-
gione 2024, fuochi d’artifi-
cio, il tenore che da di petto
e la concomitante apertura
del ristorante Nobu, con il
celeberrimo cuoco Nobu
Matsushita, all’interno del
resort.

Lusso e arte, denaro che ci
vuole per fare una bella vita
che non s’imbarazza anche
nell’ostentazione (perché
mai dovrebbe…), ben sor-
retta da scelte esclusive che
non sono alla portata di tutti
ma che non è detto che poi
siano così «divertenti» e «ri-
creative». Come ieri, come
da noi, come sempre, la bi-
cicletta è di rigore, necessa-
riamente col cestino, possi-
bilmente in tinta, per le ruo-
te una para raggi, floreale
possibilmente per le signore
e signorine… Tutto un codi-
ce, nel rispetto delle regole,
all’ombra delle pinete più o
meno «misteriose»: vorrà di-
re che la prossima settima-
na, invece che ad ovest an-
diamo ad est, traguardo Ri-
mini/Riccione, risciò e pia-
dina sono garantiti da molte
«estati fa…».
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